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CONFERENZA REGIONALE TOSCANA DEL VOLONTARIATO 

Grande partecipazione per l'apertura della Conferenza regionale del volontariato: al dibattito della mattina, denso di contenuti e di autorevoli interventi, hanno partecipato tantissimi volontari che in questi giorni hanno letteralmente invaso Lucca. 

“La partecipazione di questa mattina ci conferma che abbiamo colto nel segno”. Con queste parole l'Assessore regionale alle politiche sociali Gianni Salvadori ha aperto la Conferenza del Volontariato toscano che nella mattinata di intenso dibattito ha fatto registrare il tutto esaurito in sala. “Il volontariato” ha detto Salvadori nella sua introduzione “è la migliore risorsa contro la società dell'individualismo, per la costruzione di un modello virtuoso di solidarietà che alla crescita del Pil affianchi la maturazione umana e sociale del nostro territorio. È per questo” ha concluso l'Assessore “che il ruolo del volontariato non può essere solo riparatorio; al contrario questo mondo composito e variegato, che sono i volontariati toscani, deve essere coinvolto nella fase di progettazione”. Gli spunti dati da Salvadori hanno costituito il filo conduttore intorno al quale si è sviluppato l'intero dibattito della mattina che, dopo i saluti del Commissario del Comune di Lucca Francesco Lococciolo e del Presidente della Provincia Stefano Baccelli, ha visto, tra gli altri, gli interventi del Capo dipartimento della Protezione Civile Guido Bertolaso e del sottosegretario al Ministero delle politiche sociali Cecilia Donaggio. 

Bertolaso si è soffermato sull'“originalità del sistema della protezione civile il cui modello, fondato sui due pilastri delle istituzioni e del volontariato, consente di rispondere alle emergenze con maggiore efficacia e rappresenta un'eccellenza in Europa, tanto che molte delegazioni internazionali visitano la Protezione civile italiana per trarne indirizzi organizzativi e funzionali”. E proprio sul tema della necessità di promuovere una rete internazionale del volontariato ha insistito il sottosegretario Cecilia Donaggio, che ha anche affrontato la questione del “ricambio generazionale del volontariato, animato con grande passione dalla classe dei quarantenni ma partecipato in modo molto minore dai giovani, che costituiscono soltanto l'8,3% del volontariato italiano”. Nodi che il Governo stesso proverà a sciogliere nella Conferenza Nazionale del volontariato, in programma dal 14 al 16 aprile a Napoli a conclusione di un percorso che, al pari della Toscana, ha visto molte altre regioni della penisola riunire il proprio tessuto del volontariato in Conferenze regionali. Nodi, tuttavia, la cui risoluzione ha già provato ad anticipare il Presidente della Regione Toscana Claudio Martini, che ha chiuso la sessione della mattina, prima dei lavori di gruppo del pomeriggio. “Usciremo da questa conferenza” ha detto Martini “con un manifesto del volontariato, che costituirà una nuova bussola della collaborazione tra Regione, istituzioni locali e volontariato. La priorità è di favorire una co-progettazione, che svincoli il volontariato da un ruolo meramente consultivo o esecutivo e lo proietti nell'orbita della costruzione di società fondate sulla solidarietà, in cui un rinnovato slancio etico e una partecipazione più ampia dei giovani trovino terreno fertile”. 
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